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"LA:STÂ PA: 
É k* ITALilA 

Un 'jp'ornal^'éiie propugna oon molta 
autorità «d. onestà il'inteudioiantì la pa-
aiftcaaione duil'Italia oolla Francia, v.)-
gliania dire il Dintìodl Huma, ci gitiog^o 
con nn articolo non privo d'importanza, 

' apeoialmente per la fonte da cai emana, 
a proposito del linguaggio della stampa 
franoese verso ritalis. 

Crediamo quindi ohe valga la pena 
di riaasnmorlo nella parte sostanziale. 

II giornale della democfoiia italiana, 
premesso di-aver diritto-a prendere la 
paroU In argomento, essendosi sèmpre 
iCidbperato.a migliorare i rapponti tra 
i.due paesi, oonstata i gindlzi recenti 
della stampa francese sulle cose nostre,. 
che sono tutto-un fuoco di fila eoutro 
ITCalta, e da parte anche di diari an-
tutevoll ed. ordinariantente imparziali, 
come.il' Temps, il Siiole, la Justics, e 
aimilt. 

Ili nastra miseria e la dollia triplice 
alleanza, formano il tema di queste nuove 
e vecchie recriminazioni ed esplosioni 
oootro l'Ingrata sorelfa Jitiios, 

lia miseria — dice il Diritto — non è 
nn privilegia nostro, e basta gniirdarsi 
intorno per aocorgersi ch'esea è nn po' 
la malattia, di tutte la nazioni, oomin-
oiaudo dalla Russia, che pure non fa 
parte della triplice, ed alla quale la 
JFiaticia avalla le a'amblali. 

Causa di questa miseria è lo stato 
< d'irrequietezza, e d'allarme in cui vive 

l'Europa, ohe Impone soverchi pesi 
militari ed iutraloia lo svolgerai delie 
pacifiche industrie. Ma — soggiunge il 
giornale della demoo>?aiia r~ di.que­
sta qoodi^iono di osse, non si paò dar 
la colpa pili airnoB che all'altra potenza, 
certo poi meno che ad altre all'Italia, 
la quale isi. mostra perfino troppo di­
mentica,di,ragioni che le spettano sui 
possessi ' altrui: cosa questa che non si 
può dire della Francia. 

Bigaardo poi alla triplici alleanza, il 
Diritto crede < ohe non convenga alla 
sorella latina di ricercarne la prima o-
ligine».. Comunque, si può befi ripetere 
che anche di questo fatto, - la Co,!pa è 
pili d'altri ohe nostra. 

S! quanto alla eventualità d> un go­
verno radicale in Italia, 11, cui pros­
simo avvento è preveduto oolla - solita 
ignoranza dello cose nostredillastampai 
francese, il Diritto erede non ci sia hi-' 
sogno di esso per addivenire ad un ac­
comodamento. 

La Erancia canta numerosi amici in 
tutti i partiti italiani, < ma certo, non 
è metodo par aumentare la schiera dei 
francofili, i'inveire contro l'Italia, come, 
fanno ora anche diar! rispotiabiii di 
Parigi ». 

Il Diritto conclude esortando il gior­
nalismo francese e smettere l'impru­
dente campagna.. 

Questo, per sommi capi, l'articolo 
dell'autorevole diario romano; sul quale 
vorremmo richiamare 1* attenzione anche 
di aerti speunacohiati galli (a meglio 
papagalli) cisalpini, ,di nostra vicina 

- conoscenza — i quali fantasticano che 
tutta la demoorazia consista nel tribu­
tare alla frauda la servitù del loro 
sciocco c/iiahirichì — se credessimo che 
fossero capaci di capire e d'imparate 
qualohe cosa, 

» • 
IL COMMERCIO ITALIANO 

«!olS'eat«r« 

La diieaione generale delle Glabelle, 
pabblioa la statistica del commercio 
d'importazione e di esportsiione nel 
1891.1 risultati non sono soddisfacenti 
e provano U grande depressione econo­
mica del paese, , 

Kei dodLOì'mégi dell'anno passato, tutte 
le categorie del commercio d'importa­
zione furono in rilevante diminuzione, 
in confronto dell'anno 180O, Scemarono 

le impurtaztoni da(fli spiriti ed olii per 
lire 7,890,281 — Coloniali, e tabacchi 
lire 4,903,708 ~ - Prodotti chimici e ms-
dloinali.lire 8,057)703 — Colori e concie 
lire 1(886,334 — Caosos, lino e jota 
lire 2,in!i,580<->iCotonl Iire85,0ó6,72fi — 
Lana e polli lire 11,018,240 — Seta 
lire'5,540,332 — Legno e pnglia lire 
8,687,7S3 ~ Carta a libri lire 465;680 —. 
Minerali e metalli, lire 41,266,012 — 
Pietre, vetri e cristalli lire 20,030,122 — 
Cereali e farine lire 41)165,563 — Aui-
mali lire 17,028,217 — Oggetti diversi 
lire 3,212,0i37. 

In complesso le importazioni dello 
merci estere nel Bsgno, nell'anno 1891, 
rappDeaontsroiio no valore Mi lire 
1,1:22,296,218, con una dimiunzìone di 
lire.,197,8dd, 186,sulle importazioni dei-
1890. 

, Circa le esportazioni dei prodotti i-
taliani all'estero furono in dimin.nziana 
i gea,eri coloniali e tabacchi per lire 
l'̂ 87;(J|3l4 ~ Prodótti ohimiài, mèdioi-
iial.ii e p,ro,fumwìe H«?; 6,161,717 --^ Co-
jGjij eooaeie.liré liSéS.iOi —'Canapa, 
l inè' .a-jutal ire 2,686,662 -— Cotone 
IÌéé2iefè,?|,«B7. - Lana e peli !ìre699;fl97 
—.'Sat'e. life 35,613,1.10 —, Legnò a pa­
glia lire '4,-370,613 — Oartafr'JibriJire 
698,987. 

Furono in auihento le esportazioni 
dogli Spiriti ed olii per lire 16,569,006 
— Pelli lire 2,630;iflO,— Miherali e 
mutali lire 188,'t7& — Pietre, torre e 
vetri lire 4,088,991, — Prodotti vege­
tali lire 4,675,679 — Animali lire 
5,816,285-Oggettidiversi L. 1,692,189. 

In complesso le esportazioni lielle 
merci italiane ull'estero raggiunsero, 
nel 1891, un valore di lire 877,695,838, 
con una diminuzioue di lire 18,109,115 
sulle esportazioni del 1890. 

Anche i prodotti doganali furono in 
sensibile diminuzione nell'auno 1891. I 
dazi d'importazione diminuirono di lire 
23,892,916. — Dazi di os^ortsjioas lire 
617,914 — Soprattt9se di fabbricazione 
lire 3,682,132 — Diritti di bollo lire 
60,508,.— Diritti maiittimi lire.28&,8a6,' 

Ih complesso nel 1891, lo Stato in­
cassò per. dazi doganali lire'227,9,82,314 
con lina diminuzione di lire '2ii,398,039 
sui dazi percepiti nel 1890, 

Gli antisemiti a Parigi 
L'altro giorno ebbe luogo a J^arigi 

nn meeting presieduto dal. marchese di 
Mores (assai-in fama all'epoca di Bou-
langer) e dal deput-ìto .Milievoye. 

VI parteciparono circa mille pursone, 
appartenenti in gran parte ai pirtiti e-
stremi. 

Millevoye pronunziò uu dlscorao nel 
quale, dopo aver messo in sodo che il 
moviiute del comizio non aveva nulla 
che vedere con gii odii di raiza, si 
scagliò contro la nuova aristocrazia del 
denaro, li guidaica, e terminò facendo 
una lunga apologia della Russia, che 
ha messa h mano sulla piaga ou'ociando 
gli ebrei. 

Un anarchico, ohe prese la parola 
dopo il boulangista ruasofilo Millevpye, 
si gciiglió 8 SUR volta oootro Ja Bussis 
stigmatizzando l'inumano e dispotico 
Governo. 

Seguirono dei tiimulti e .delle .scene 
in contradditorio che rivelarono come 
l'ambiente fosse di parerà discorde I,., 

Terminosst col lotare un ordine del 
giorno contro gli ebyei; ma in realtà 
nella riniiione, piùoherautisemitismo, fu 
discusso e trionfò il cosmopolitismo a-
uarchico I 

Curiose ricerche Ai ma «cienziato 
sulla paura della bruttezza fu­
mana. 

Il prof. .Federico Venanzio, direttore 
dèi manicomio privato Dufou'r in.Milaao 
ed appartenente al drappello.più colto 
ed ardente della nuova scuola. psichia­
tra io Italia, ha pubblicata un. fascico-
letto pieno di dati curiosiasimì, da lui 
raccolti in Milano, idtoruo a una forma 
speciale di psicosi o dì pazzia.con idee 
fisse, da lui studiata e olassificata eoi 
titola dì teratofbbia, che vuol dira « or­
rore dei mostri ». 

Questo tipo di fobia non fu sin qui 
classificato da alcuno, ed il Venanzio 
ne prese nota speciale come contributo 
allo studio della paranoia rudimentale. 

Il fssoiooio, edito dalla casa ftsux-
Cesco .Vaìlardi di Milano, comincia ri­
levando come sianvi individui d'ambo 
1 aessi anche senza note degenerative, 
i quali in seguito a cause esaurienti e 

capaci d'iuciurra la oeuro«i««ia aere-
brale, vnngano ad un tratto assilliti da 
una specie di ribrezzo poculiare ango-
scioeu e terrlfluo di fronte a tutto ciò 
ohe loto cembri moslrooso nei campo 
della forma umana, talvolU associati a 
bizzarra reazioni o ad impulsi aggres­
sivi e pericolosi. 

Codesti psicasleniai (per usare l'ap­
pellativa del Biinndikt) sonò per lo più 
costretti a sfuggire la oivitsisonvivecza, 
e tendono naturalmente alla aoliiudine, 
per sottrarsi alle facili oceasioni ed al 
possibili episodi, .di cui non .sanno pre­
vedere, le oanseguenze, e per nn certo 
t^tnpo si sforzano di tener segreta la' 
coazione che .domina la Ipro mente, e 
che pur riconuacono cnmlt assurda ed' 
insensttaima alla Une, sttoiihi del loro 
stesso 0 integnb trinte o cipiglioso, e dei 
tentennamenti morali a cui cadono in 
balia, si sentono spiali a Ma{esMirì« a 
ai famigliari o al medl0(>,' anche per 
invociare un rimedio alle iiitb soiferenze. 

Kd allora ecco in modo Oompendioso . 
>o osaeevagìoa'i oìiaioba, eke attirarono 
l'attenzione dell'autore; . 

Una signora era dominata da una ri­
pulsione i,udomsbile òuutro tutte le per­
sone ohe le sembrassero,. Ci che fossero, 
esteticamente negativa. Hon leggeva 
più giornali, nò libri noevi, e tanto 
meno illustrati, timorosa di trovarvi 
esca alla sua fieseziono. 

Se udiva a caso pariate di mostri 
In genere o in ispecie, artistici o uatU' 
rall, veniva presa da ta!e ribrezzo, che 
parecchie notti non sapeva più trovar 
sonno. ' 

Jfece sparire dal suo ealutto due 
quadri rappreeentanti i Luciferi dì Dante 
e di Tasso, e un vaso istttrlato -di sa­
tiri e di altre iancasticlie. deità bosohe-
reocie; mise alla porta la propria do­
mestica perch& livevà ia ijocca sbieca e 
il Uiiso camusa. 

Uà giorno, atklh pabbfìoa via, fece 
atto di gettarsi òontro un - fancinlio ra­
chitico, alfettu dà idrocefale, e coll'ag-
griyeute del labbro leporino; fu trat­
tenuta ili tempo dal lionmte, che, per 
altro, ignorava la vera cagioùe dàlia 
crisi repentinsi 

Un'altra volta montò in rabbia da­
vanti al cereo gruppo dei noti fratelli 
Siamesi, minacciando di spezzarne la 
vetrina rispettiva, In un museo anl̂ ro-
pologico esposta ad uua fiera. Conscia 
del suo disturbo psichico, non lo ri­
velò oha dopo parecchi mesi diuiehà 
ne era stata assalita.. £ra figlia di 
madre isterica e di padra libertino. 

Una signorina quindicenne, provava 
pgriiaanta aa moto improvviso di ter­
rore e di avversione, davanti ad agni 
individuo che portasse qualche detur­
pamento;, e ,tale sentimento essa tea-
tova indarno di respinsero. L'impor­
tuna^ coazione non le lasciava tregua; 
e in mezzo, al, logico svolgimento dei 
suoi pensieri ordinari, sorgevaiio, veri 
spettri ideali, le immagini di teste a-
gnzze 0 cornute, dì volti bestiali,, di 
toraci gibbosi, di membra contorte,; òhe 
non svanivano che a fatica nel ritiro 
eilenzioao delta propria stanzetta. 
. Leggendo un di m una elTemeriiie la 
notizia di alcuni nani ohe-ai presen­
tavano in un teatro,, balzò da tavola, 
stracciò il giornale e lo pestò sotto i 
piedi, eaolamaodo: « Così potessi sohiflfl-
ciarvi, 0 mostri schifosi ed esecrabili! » 

E qui, manifastaudo finalmente ai 
presenti la sua dolorosa. ossessione, 
soggiungerà ohe le creature mal fatte 
la impressionavano più che i rospi e 
gli scorpioni. La signqrina apparteneva 
a famiglia affatto scevra da labe psi­
copatica, ed aveva forme eianciale e 
regolari, fisionomia aperta, coltura en-
periore; ma era in preda, ad esauri­
mento nervoso, tenuto dietro ad ecqes-
eive e premature fatiche mentali, che 
le erano slate imposta da ósurbitanti 
esigenze scolastiche. 

Un negoziante, la cui madre fu epi­
lettica e una zm paterno demente, e 
che aveva ;abusata dei piacer' deils vita, 
dopo eubita una grave influerma ohe 
ne stremò 1' organiamo, cominciò a sen­
tire un' intima e spietata malevolenza 
ooatro tutti gli iavalidj, ch'egli chia­
mava • mostri viventi • augutaadusenu 
lo sterminio, sebbene nel suo aifhno tro­
vasse ciò spaventoso. Avendo visto una 
volta la carrozza al completo dell.'Ieti-
tato rachitici e un giornalaio nano e 
maorocefalo, ai decise a non uscir più 
di casa — come infatti avviene —che 
di sera, battendo .vie romite e guardando 
por terra. 

L' autore nota tuttavia coma questi 
fatti nulla abbiano di comune oolla spic­

cati! e ptoiondì paranoia di an aoto 
milanese, il quale ha tentato con diu­
turno quante islerilfl .apostolato di risu­
scitare le leggi ferigne « i rnbesti co­
stumi dalla rsm!>,ta . aa^ichità, prools-
mando ,la guerra agli Invalidi e ai mu­
tilati, e là necessità dilla selezione ar-
tifiaittle da eseguirsi coi metodo olas-
aico. 

Non la fobia, ma l'anacronlsutò è 
la caratteristica di codeitto tipo di pa­
ranoico originario: ed eĝ li che da pa­
recchi deoenni, va sfidando, in abito 
presso che negativo, il sole ad il gelo; 
e^li'., che doiime in un artnadio, e ohe 
vive di erbe e di frutta; egli è aemprei 
Óoî irinto della sua miàsione; è in ,mez<sa 
alla civiltà che io compassiona a io 
deride, passa Intrepito, BeminaDClo le sua, 
dottrine. 

La conclusione cui viene \\ Venapzio' 
nei «uo studio 'diligente e origìosiei à. 
«ha la teralofobia al dispiega qu&el im-' 
provvisamanle in acgietti colpiti daice-

, Mbrostenia. |1 suo decorso ^\ v,ario, e 
att'ràyerao a remore 6 ai «ontizzszjfn),, 
può passare a guarigione complete,'op-
Dma-a,cronicità, a.seconda che'4(11 in-
lermi .pfesentlao, o meno, le stimme 
della, degenerazione. 

On patftMdii liborattt 

Lunedi mattina é at;tto .scarcerato' 
dalla fortezza di Gradisca sull'Isonzo, 
il bravo e, simpatica giornalista italiano' 
Camillo De' Franceschi, olia scoatd due 
anni e cinque tuegi di caraere duro per 
delitto politico. 

Fu processato inaietao ad Attilio Cle-
mentiiii. Alfieri Hascovich e Domanioo 
Saoco, ael febbraio del 1890. 

Il De Franceschi, che è una ffite 
tempra di patriotta, è figlio.dell'armai 
illustre storiografo a patriotta italiano 
Carip De' Franceschi, .^ra - redattore 
AeW Indipetidenté quauiìofu arrestato 
assieme ai tre giovani suiinotDÌUati e 
ad altri giavonotti cheiperò furono, li-
bar&ti dopo phclii giorni di carcere pre­
ventivo. 

Buona notizia per la paleontologia 
Uno sohajetro prolBloriot' 

'Sol territorio di Vantimtgìia, ìu ima 
cava di corto Abbo, venne trovata ano 
sobBÌetco à'aomo aiipurteneate Ml'elà. 
preistorica u meg'io e.\Wtidella,pietra, 
come lo dimostra qn'arma di selce che 
tiene in mano. É mancante della testa, 
e misura ben due metri di lunghezza. 

La caverna in cui fu trovato e vici­
nissima a! mare, e si crede che altri 
scheletri vi si passino rinvenire. 

Vennero prese rigorose misure di -sor­
veglianza. 

CALEIDOSCOPIO 
Le eiguore scollacciate. 
Le parola che Seguano sono -di Al 

loaeo Keei; e sano ia pari tampo un 
motiva ,di stagione : 

Nel cìiamentp che entravo.nella.^fila 
da ballo, un gruppo di signore,.gipvsni 
e belle mi,si aeyrò addosso,,. 

•— Avete veduto la sigdofa X ? 
— No; arrivo (ideaso: .perchè ! 
•— Ebbene, cercatela. É nn orrore 1 
— Uu orrore la aignora X? Ma' se 

ò tanto carina I I 
— Non si tratta della eoa bellezza. 
— E di che dunque ? 
— a acollacciata in un modo tcan-

daluao. 
Guardai le signore che mi parlavano, 

e mi avvidi che il busto arrivava a co­
prir loro appena appena la metà del 
sono. L'altra metà era aooporta e da-
stianta dunque alla libera ammitaziune 
del sesso mascolino. 

Andai subita in cerca dalla signqra 
X fid osservai infatti ch'ella era un po' 
più sooliacoiata delle altre. Tati8via,-lo 
contesso, non ne fui ponto scandalizzato 
0 neppure potei comprendere la mera­
viglia e l'indignaziane dellealtresignqre. 

Mi spiego. 
Non ho mai potuto capire per qqal 

ragione una donua, una ragazza, metta 
in evidenza certi pregi fisici quando va 
ai teatro a al ballo, mentre che, u nosa 
sua, si vergognerebbe degli sguardi del 
padre, dei Irateilì o dei figli. Ma ciò 
che capisco î ncotB 'meno,-li i ohe si 
griàì alla BOpaveaiettsa mettendo in mo­
stra la metà inferiore del seno, quando 
a tutte le signara è lecito lasciar am-

tàirate, }a metà »a{)eriore. Che d!fiéi!esHt 
vi è iÀ&\ tra nna é l i t i e l'altra? 

:>< 
I perohé., 

. Perciià «{ dfos ,(i>pr)f, etpi^/crto o 
emùisarfo, per d«fignare,.,,fitta petrosa 
sulla qinata «i fyoa(f rióàdeÈa tutte la 
colpa) aUa .qÓBle. si ìtd'pntaìto lutti i 
torti, e ehe si <««.tim di tutte ìedisgta-
xie che aocadoiia ? 

II «àpî o, 0 .oapicime, ha r&ppt^eentato 
una certa parte nella àtî Ha di tatti I 
popetli. Presa» gii «brai, ali» ,festa deIJiì 
eiipiaiBÌoni,iBi portava if).grati aaoerdote 
«n caprqse, sulla, testa de! qài^lé. egli 
éMsteijideyfiie losant, e «he «gli.ii^pqipaTa 
di tutte, ile inlsttità delia po^ojjWipBe. 

, w i é W l lOhiticMvauo qaestg ttiiiiaale, 
dseti4«(b> a espiare la colpe de^iinptfiul, 
Aiaxel,.oìie vuol «dire emii*9i^»y,t>Mn-
ii^to.;I>opO;it,oerlinouia, il caprotia;era 
«ppdqt^o ini oon&u! dei deserta, e tiocisu 
in melilo.ai gridi :del p.ipolo. 

Da ciò la ilooajEÌonepguratg, molto 
usata,'ttaóhe adMso. 

X 
Il celibato dei. mediai. 
TetAhoribus^iilìs non ara aoltu'nta 

'ài preti cattdlioi che '{una dlapofiAzIone 
assurda a, con buona' tioenz^) -anche 
poco morata, 'imponeva 11 «ellbiititl... le­
gate. 

Troviamo infatti, l)eir//ft««^-a<)()n,che 
in Franala nel dodicesimo Settcio venne 
proibita ai dottori in riisdiuin't; di pten-
de're ' moglie j li il divieto durò ufi ss ­
coio'« meeéi9, e aia& alno all'anno 146%, 
io odi fu teiooatù in (sgdito alla' ri­
forma- dell'Uoiversità di Parigli 

X 
Slebohi. 
la Ma teatro dì p,rovmp(|>j, ito bàri-

tbiia & una bellissitha sleocà. 
ì Bieate e fischi ili ^f^t«a., 

L'artista si,avanza gravftinente alla 
ribhltii,-f, ssltiiàiió ìi|iabbiioo; dica; 

— 3igàat!,,di)i)i.nospi> di 'ày«r fatto 
una noia felak... là ritirò. 

A questo prapaslto si narra, ohe in 
una prova generale deH'XicCiz, il celebre 
tenore Fancelli emias, presenta < tVerdi, 
una nota falsa.' 

— Dio 0.,.. — bestemmiò ^lla toscana. 
— Np, Faiicelji .— disse Verdi — 

il cane non è Dio; 

I verai. 
Serenata, 

Voi ddrmìis, laa^uiu, « ma carata 
Lo not* uppftfDÌonafo'e* dql «attorti; 
N4I Mio adia aotto io quìifratt̂ atp 
U doloustmo canto — limo d'Amóre. 

Amore ha freddo, il povero banibinp, 
^ cbìede QQ post'ci'ao — a voi d'AocAUto. 

' E Dr,do Amore e Riamo di etìDBaìo t 
Dahl gli Bcrya dì Baio <—JivoiLfo maato. 

Il vostro mauto.ò caldo e.pî ofiimnto 
H qui aofQa gelato — rAquifone I . 
Madoanaf per pio^ ,4e core ayetê  
Una àeàìa poitete — a quel verone* 

Vo' lierdere' l'oaor di ouvaliero,.. 
Se uà viUauo pouiiero —• in me si annida, 
Madonna, bella, leggetemi is coro.... 
Udito voi l'Amore — quanto grida ( 

Grida merco quel povero bambino 
£ì chiede uii poetioino — a voi daccanio> 

' DI fnddo ai-muore Uè a rìecatdarlo un;poco 
AUi ! più xù)Q basta il t'oco — dei mio canto. 

Madonna, per pìetÀ, la core avete» ' 
Una Beala ponete — a qaol verone.... 
Ma vci« orudolt dormite; e intanto muore 
Pel gran freddo l'Amoro — a ia cauions 1 

X 
La-data eterica. 
26 febbraio (126(1). Battaglia di Be-

aèv^nta 'tra i ifraacesi .'èomaadkti da' " 
Carlo d'Angiò, e le truppe imperiali.' 
comandato da ffiàufredi, ohe rimane'no-, 
ciso combattendo. 

>< 
Un pensiero al giorno. 
II faaoiuJIo ipiflage; ij giovsoe rido;' 

l'uomo sogghigua ; il veòchiu sbadiglia: 
ceco la vita. 

X 
La eBege. Monoverbo. 

C i C 
3piegai!iane del monoverba precedente. 

INDOSTAsN-^ 
X 

Per finite. 
— Perchè .non lavéte adibita oobse-

gnatO In qaeiitura il portafagjli che a • 
Vete trovato l'altra aeraf 

— L'otà era tarda, algnar giudice, 
~ S il giorno dopo ? 
— 11 portafpgli era vuptol 

Penna e fforbiói 

; '-~»:jS(;t>—>— 

Vtsv «lkl.v« ÌMI mniiclter». In 
via Pi-afettura a. 0,' si affittano - abiti 
da maschera in costume, ^ domino a 
prezzi modicissimi. 

http://come.il'


IL FRIULI 

4;G08 36.864 6.23 
1.966 16749 8.52 

298 a.iaa 10.48 
1.876 15.790 12.3B 

69 478 8.02 
2.064 17.905 8.72 
1.86& 11.216 8,Sliì 

61S 6.ED4 10.66 
1.749 12.943 7.40 
1.660 20.682 12,53 

897 8.230' 8.14 
279 3.902 10.40 
39 . 43S 11.15 

6.763 45.693 7.91 

DALLA FBOVINCIÀ 
IVwovn V l c e p r c t o r e a <P«n-

formn. Il BaUnttiiia dal lainietera di 
giustizia reoa la namiaa del doti. Bm-
tolini di imlÌB&ae, a, Vioepretore. 

Oli attuali Vioepretoti vennero tatti 
oonferm.ati per un trìeonio. , 

n n e e t t l i » d t i t r rn iuKatMinet 
"flSBft>.X)ùi»u qui di eegaito lo nati.-

zie approsaimativo per Distretto en 
(jnwtt) fscoolto, qnal) liBultaso dalla 
Btatigtioa deBnitiva della Provinaia, 
compilata dalla B. Prefettaro e testé 
approvata dal K. Ministero d'AgricoI-
tata, Indastiria e Gammeroio. 

Avvertiamo ohe, il primo numero 
iddioa a (inauti ettari di terreno e\ iè 
eatesa per ogai Distratto la ooltivakloue 
del genere ; Il seóondo numero indica 
l'RinmoQtiiire oottpleesivo del ràcoollo 
in ettolitri di semi, ed il tersso nnmeco 
la produzione media per ettaro, pui?e 
in.ettptitci di semi. 

Nei Distretti di Ampezzo e Moggio, 
non si ooltivA io oesaan Comune ; 
Cividale 
Godroipo ' 
Gtemoaa 
Latiesda 
Uafiiago' 
PalmsnoVa 
Pordesooe 
Saeìle 
S, Daniele 
S.^Vito alTagl. 
Siilimberga 
Taroento 
l'òlmezzo 

. Udine . 

la tutta la,Provincia ettari 2%Q9t 
. con una proiinssioDe di ettolitri 186,973, 

e quindi flou un raccolto per ettaro di 
atto ettolitri e quarantasei litri, 

li prodotto xinsol .di qualità ottima 
per 16,74S ottoiitri ; buona per 90,746 ; 
mediocre per 66,S80 ; cattiva per 12.901 

. e yenue oòitivato in 142 dei 179 Co­
muni della Provincia. Esso fu assai 
soKm, in causa dal freddo e delie 
pioggie primaverili e della straordina­
ria invasione della ruggine al tempo 
delift maturasiione. La qualità fu in 

, molta parte modinote per le sieese oauee. 
Nei 1890' il frntneutó io Provincia 

era atnto coltivato su una superficie 
di 21,881 ettari, con un prodotto to­
tale'di 208,236 ettolitri, e qutn'di con 
una produitione media par ettaro di dieci 
ettoUiti e novantun litri. 

GRONàGA CITTADINA 
I Nostr} Keimtati. L'on. Cbia-

radia venne nominato commissario per 
l'esame del progetto di modiiioazione 
delta legge di pubblica sicurezza. 

SocletA ttgfnU di conuiner» 
ciò» ler sera il Consiglio tenne la pri. 
ma seduta dopo la rlnaovazione par. 
zielo della rappresentanza, 

Trediaì arano i consiglieri presenti, 
A piesideute venne eietto, il sig. Qia-
seppe Gozzi con voti l'i, a vice presi-
denteiisig.Sebastianooo.diMontegnacoo 
con vati 10 ed a direttori i signori: 
Calligaris ,Glio. Batta e Jacuzzi Ales­
sio, ambedue con voti 12 e Òstermann 
Gio. Butta cijn voti 11, 

Nella stessa seduta furono riconfer­
mati; il Comitato sanitario, il medico, 
il cassiere ed il argretario. 
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Croce Wtttma Italiana. [Sol-
(o-Domitaio di Sexione di Udine). In 
relazione asli articoli 17 dello Statuto 
SOBisie e 79 disi Begolaménio organico, 
;l Sud di qupsù..Sezione sono invitali 
all'assemblea generale ordinaria che 
livié, luogo i! giorno di , domenica 6 
Mano p. r, alle ore 2 pom, nella Sala 
di Scherme in Via della Posta. 

Ordine del giorno; 
1, Oomunioaziani (tulla Presidenza. 
3. Approvazione del Consuntivo e Ba-

sooonto morale del 1891. 
S, Sorteggio di un membio ed elezione 

di tra membri del Sotto Comitato 
Udis«, za febbraio 1898, 

Il presidente , 
A. di Pramperò 

Il lOgretarlo 
Gropplero dott. .Andrea. 

Statuto. Art. 17. Lo assemblee gene­
rali sono sempre legali, e valide le de, 
liberazioni, qualunque sia il numero de­
gl'intervenuti. 

C o n f e r e n z a . Questa sera dalle 
ore 8 e mi?zzo alle 9 e mezzo, nella 
sala maggiore del r. Istituto Teouioo, 
l'avv. Griov. Btitt, BiUiu. terrà, una 
conferenza sul tema: Cristoforo Co­
lombo. 

I biglietti a cent. 60, e cent. 26 per 
gli studenti, si possono avere alla li­
breria Giambierasi a dal bidello dell'I­
stituto Tecnico. 

II ricavato va diviso In parti ego ai 
fra il Gomitato di Udine della « So 
oietì Dante Alighieri > e la « Società 
Beducl e Veterani. >. 

Orfanotroflio V o m n d i n l . Jer 
aera ebbe lungo in questo Istituto un 
trattenimento drammatico. La sala era 
gremita di signore e signori, invitati 
dalla direzione del luogo.. 

Verso le 8 inoomiiiciò la recita, ohe 
durò tre ore. La commedia I pirati di 
Ferrara, ohe ricorda un fatto storico 
di casa d'Este, diverti granderiiente, 
anche per l'esecuzione che fu veramente 
lodevole. Piacque moltissimo il canto 
dei pirati; mnsioa dell'illustre civldslese 
mons, Tomadini. 

Segni una farsa, che fu motivo di 
grande ilarità per tutti. 

Uua lode ai bravi giovinetti, ed a ohi 
nsa tante cura per educarli anche cól 
geniali insegnamenti dell'arte. 

liMncencIto di Ieri, 
Ieri alle 12 parecchie persone abitanti 

in vicolo S. Gilastina, videro grandi nu­
vole di fumo le quali a'inaalzavàuo nella 
direzione di una casa interna di via 
Anton Lazzaro Moro, di proprietà di 
'certo Francesco Iseppi, détto Magri. 
Corsero subito in qusllavia. per avver­
tire la famiglia abitante nella casa 
ohe evidentemente s'incendiava. 

Quella povera gente se ne stava pa­
cifica e contenta in cncinii, mangiando 
1 patriottici faginoli, e la donna dava 
le ultime mescolate alla polenta. 

Usciti tutti a precipizio nel cortile, 
videro ohe una piccola stalla an­
nessa alla casa era già in fiamme, e 
che il fuoco si propagava alla casa. 

La donna corse la camera e ridicesse 
tosto Qoa in braccio un suo bambino 
(die dormiva'nella culla; altri traspor­
tarono un altro bambino che trovavasi 
pure a letto essendo ammalato. 

UN AMOHE 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO III 

—([dal francese) — 

— Sapete forse a che clA vi conduce? 
— So dove mi propongo di fermarmi, 

Qualunque motivo io mi abbia di do­
lermi dei re, non alzerò mai la mano 
sull'unto del Signore, lascerò far gli 
altri, e senza ferire nò provocare ve­
runo seguirò il signor duca. d'Angiò 
onde difenderlo in caso di pericolo. 

Il sacciator-maggiore riiiettè un i-
stante; indi posando la mano su la 
spalla B.Bussy replicò: 

— 11. duca 6 un perfido, un vile, un 
traditore, capa e pei una gelosia o per 
un timore di sacrificare il suo servo più 
fido, l'amico più zelaste. Mio caro, ab­
bandonatelo, attenetevi al mio consiglio, 
andate a passare la giornata nella vo­
stra piccola cosa di Y>ncennes, andate 
ove vi pare, ma non alla processione 
del Corpus Domini, 

— Ma, e voi perchè seguitate il duca 
d'AngiòI • 

g ì primi accorsi fecero del loro meglio 
ondè.gsivare qualche immobile della 
casa, ma in breve dovettero smelilere, 
essendoché, por il forte vento ohe sof­
fiava, l'incendio si propagava in un atti­
mo, pei tutta la casa. ! 

Prima ohe arrivassero i pompieri, pa­
recchi oittadiuio militari accorsi, salirono 
sul tetto della casa e si misero ad abbat­
tere là travi ondo isolare l'incendio. 

Arrivati ì pompieri, incominciarono a 
far operare le pompe, ma si dovette 
perdere molto tempo par avvicinare con 
delle maniche l'acqua, essondochd in 
quella via —- ed à abbastanza malo — 
non ei trova nemmeno uaa bocca d'ac­
qua per gl'incendi, 

A posso di corsa urrivarano pure sul 
luogo' tre squadroni di soldati di cnvaU 
leria, 1 quali si misero tosto in catena 
per provvsdera d'acqua le pompe. 

Dopo uu lavoro di un pajo d'ore si 
riuscì ad isolare l'incdndio, 

Sul luogo erano accorsi l'on. Sin­
daco oav. Morpurgn, il generale Mftthien, 
il colonnello del 35 fanteria, il mag­
giore del Carabinieri, l'ispettore di P, 
S. oav. Bertoia, parecchi ufficiali dell'e­
sercito, ed altre persane. 

Causa questa disgrazia, non essendo 
la casa assicurata, la povera famiglia 
di Cliecao Magri, composta di otto per­
sone, ò rimasta senza nulia al mondo. 

Sappiamo però che parecchie persone 
ei occupano per aprire una col­
letta a suo favore, ed oggi' stesso duo 
cittadini si presentarono con questo 
scopo al Sindaco, il quale espresse il 
desiderio di oorainciare detta sottoscrizione 
coi nomi della rappresentanza oittadina, 
riservandosi però di portare la uosa oggi 
in seduta di Giiunta. 

La' càusa dell'iucendio la si attribni-
sce ad un fillio dell'lseppl, di circa 9 
anni, il quale si trastullava con un 
pezzo di Carta accesa, in prossimità al 
fienile. 

K' p r o p r i o u i o r t w . leraera nello 
asterie, nel ceffo e dappertutto, non si 
discorreva d'altro che del luttuoso caso 
avvenuto in Municipio. 

In parecchi luoghi.si voleva furore-, 
dere che la povera Caterina Petriòich 
fòsse soU^jtnte svenuta, e quindi rin­
venuta; ma purtroppo la notizia non 
era vera. 

E difatti iersera verso.le sei e mezza, 
abbiamo 'veduto portare la bara in Mu­
nicipio, e, poco dopo, il cadavere 
della povera donna veniva trasportato 
nella cella mortuaria delta Metropoli­
tana. 

La causa della morte fu la conge­
stione cerebrale, in seguito ài colpo ri­
cevuto alla fronte nella caduta, ohe av­
venne per uno svenimento. 

Il Quaglia è di Rovigo, non di Tre­
viso, come abbiamo dotto ieri par un 
lapsus calami 

Cilruve malore» Ieri verso le 3 
pom. uua povera donna, mentre trova-
vasi al pubblico macello, venne colpita 
da grave malore. Venne immediata­
mente trasportata al civico Ospitale. 

Ci siamo recati stamane nel Pio Luogo 
por informazioni, ed abbiamo saputo 
ohe la poverótta sta malissimo, e che 

non hngpotuto articolste '̂parola alcuna 
di modo oh6 non si sa 'nemmeno chi 
sìa. 

Da nostro inforinaxloni risuiterobbe 
invece che è certa Sese Doiige sulla 
einqusatlna'abitante in via Vittàlta. 

Che i locali municipali abbiano la 
jettatura I ? I 

S lnovo n i z l o n a r l o f r a u c c -
se-l(uliwno> L» stabilimento tipo­
grafico 0. Gorhara e C. di Toiino ha 
pubblicato le piime dispense di un 
Nuoto Dizionario francese-italiano e 
italiano-francese ri quale conterrà vo­
caboli rifiettenti agronomia, agricoltura, 
algebra, anatomia, antichità, araldica, 
arti e mestieri, arohitettura, arte mi­
litare, astronomia, biografia, balte arti, 
botanica, biologia, chimica, chirurgia, 
commercio, cronologia, didattica, diritto, 
disegno, economia, enologia, etnografia, 
geodesia, geografia, giurisprodeaza, geo­
metrie, geologia, gnomonica, gramma­
tica, giuochi, invenzioni, industrie, in­
gegneria, letteratura e linguistica, ma­
rina, matematici, medicina, mineralogie, 
mitologia, musica, numismatica, orto­
grafia, patologia, religione, storia, tec­
nologia, zoologìa, ecc. ecc. 

Ogni dispensa costa cent. 10. 

O a s e z o t t a l e t t e r a r i a settima' 
naie (Editori h. BOUK e C. Torino-
Iloma.— II. 4 all'anno, L. 3.60 al se-
mesi re). Sommario del N, 8 di sabato 
20 Febbraio. 

» L'epilassia od il gonio „ dì Coflaro Lombroso 
— «Ad una fanciulla in Palormo •,' (lì G. Capi­
telli (verdi).— •« La Uno dello storico Rigacelo 
aallurai, > di Qiovanni Siota,, • Castigo, » di Er 
nOHta Gilli. — « Oliriatianìtas » di Mann Marino 
( versi) -^ * "Verso la coniodia nov?.. « di Tulio For-
uioni, — « Duo poeti, w dì Augnato Ferrerò, —• 
•• A proposito del Bollini di A, Atnoro. » di Oiu-
seppo Dopnais. — • Qliiooht - Scacchi. > 

Sala Ceaohinl. II.veglione della.scorsa 
notte ìFa aolmatisaìaio. 

UamiQó fu vinto dal sig. Leonardo 
Citta, oste.al Vitello Bianco, col nu­
mero 270. ^ • 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine -^ K. IstlTuto Tecnico 

ìi - i- 93 ore 9 ». ore 3 p. ore 9 p. gior. 16 

Bar. Ai, K 10 
Altom.lte.IO 
Uv. del mare 7i5,3 786.8 7(0.3 755J1 
Dmido reiat. 67 : 52 44, . 70 
Staio di e'Ilo eop,' eop. plov. plOT. 
î oiiuit «od. m. 
ifdiruiotae 
|(vel.Kiloiii. 

—̂. __ 6.4 î oiiuit «od. m. 
ifdiruiotae 
|(vel.Kiloiii. 

' ' E • E. ' £ E 
î oiiuit «od. m. 
ifdiruiotae 
|(vel.Kiloiii. 2 9 8 19 
Term. oentìar. 8.0 7,5 6.8 i.a 

Temperatura ( - " ^ 6.i 

—̂^ .Perché per certe cose che inte­
ressano Toner mio, rispose Moosorsau, 
ho bisogno di lui ancora per qualche 
tempo. 

— Voi pure siete adunque in un iden­
tico caso al pari di mej per cose ohe 
intereesauq il mio onore statò io pure 
col duca, 

Monsorean strinse la destra a Bussy, 
ed essi si separarono. 

Noi riferimmo nel precedente capi­
tolo ciò che avveniva nel giorno dopo 
al levarsi del re. 

Monsoreau tornato a casa annunziò 
alla moglie la sua gita a Compiégne, 
di cui ordinò ohe facessero i preparativi. 

Diana fu lieta di tal notizia. Sa­
peva dal marito 11 duello fissato da Bnssy 
con d'Epefnon; ma tra i favoriti del 
re, d'Epernon era quello ohe avesse mi­
nor fama di coraggio e di destrozza, 
onde in lei non era altro che un timore 
misto ad orgoglio nel pensare al pro­
posto combattimento. 

XJU mattina Bnssy eraei presentato 
dal duca od avea aooompagnato questi 
al Louvre, rimauendosi poi nella galle 
ria. Francesco all'uscire dalle stanze 
del fratello lo condusse con sé, e tutto 
il reggio corteggio s'incamminò a San 
Germano l'Auxerruis. 

Vedendo Bussy tanto schietto, leale 
e premuroso, il principe aveva provato 
qualche rimorso, ma in esso due cose 
facevano contrasto alle buone disposi­

zioni: prima, il [grande impera preso 
da Bussy sopra di lui, come si suole 

"da ogni indole forte sovra un naturale 
debole, e che gli dava da paventare 
ohe, sebbene standosi in piedi accanto 
al suo trono, Bussy fose il vuro re: 
poi r amore del gentiluomo per madama 
di Monsoreau, il quale destava tutte le 
torture dell'orgoglio e della gelosia in 
fondo al cuore del priucipe. 

Nulladimeno, .siccome Monsoreau dal 
canto suo gli ispirava inquietudini tanto 
gravi quasi come Bussy, egli fra ai a-
veva detto: 

— 0 Bussy viene meco, e secondan-
doiui col suo ooraggio farà trionfare 
la mia causa, e allora poco m'importa 
di ciò che dica o faccia il Monsoreau; 
0 Bussy mi abbandona, ed io quindi a 
vicenda uolla gli devo più e abban­
dono lui. 

Il risultato di questa duplice rifiea-
sione faceva si ohe il duca non per­
desse d'occhio un '̂ momento il genti­
luomo, Lo vide colia sua faccia tran­
quilla e sorridente entrare in chiesa 
dopo aver con tutta g,ilanteria ceduto 
il passe a d'Epernon suo avversario, 
ed ingiuocchiarsi un poco all' indietro. 

Francesco gli fé' cenno che gli si av­
vinasse; nella posizione in oni si tro­
vava era obbligato a voltare del tutto 
la teste, meutre invitandolo a porsi 
alla sua sinistra non avrebbe bisogno 
che di girare gli occhi. 

Udine che balla 
Il ballo In casa NIorpurgo. Nel palazzo 

del nostro Sindaco', questa notte ebbe 
luogo una splendida festa da ballo. Vi 
concorse il fior flore della nostra città : 
una società elettissima. 

Le danze tenute vive dalla spigliata 
gaiezza delle nastra signorine, sempre 
.vispo e gentili, furono incessanti, tanto 
che poi' qualche tempo si dovette ricor­
rere al rimedia della coda, a fii;e di ren­
dere meno difficile il movimento delle 
coppie. Era come iin paradisa di gio 
vlnezza, pieno di armonie e di beltà, 
che apriva alla mente ^d al cuore le 
ampie vie dei sogni. 
, Al tocco si è aperto il hwffet. Dico 
una sola cosa: fu apprezzntissimo, an­
che dai piA incontentàbili buongustai. 

Subita dopo la ripresa ai ebbe un 
cotillon, diretto con arte squisita dal­
l'avv. Caratti e dal cav. Peoiie. Fu il 
clou della serata. Figure indovinatissime 
ad originali, tutte divertenti a OOB doni 
elegantissimi, quali un cuscinetto con 
fiori, un artistico tamburello con la data 
del 25 febbraio 1892, ed altri ancora. 

Una serata riuscitissima sótto tutti i 
rapporti. 1 padroni dì casa di una gen­
tilezza squisitissima. La signora Mor-
purgo ed il cav. Elio, erano sempre in 
moto, avevano una parola gentile per 
tutti, sorvegliando l'andamento della 
festa. 

Alle 4 e mezzo il ballo ebbe fine, e 
gl'invitati uscirono oon un ricòrdo dol­
cissimo della lesta brillante e della in­
finita cortesia dei signori Morpurgo. , 

Sono certo di interpretare i sentimenti 
di tutti, gl^iuterveuuti. pirgendo ai si­
gnori Morpurgo i più vivi ringrazia­
menti, per averei offerto una festa cosi 
bella. Reporter 

Era cominciata la messa da circa un 
quarto di ora, e fìeroy entrando in 
venne ad inginocchiarsi accanto ai suo 
padrone. Il duca si scosse alla comparsa 
del medico, che sapeva essere il confi 
dente de' pili segreti p,!U3Ìeri di Busay. 

In tatti, dopo un momento, e poche 
parale ricambiate piano, Remy diede 
al oonts furtivaraeiite no biglietto. 

Francese) d'Angiò senti un brivido 
a scorrergli nelle vene; la sopraccarta 
era di carattere bollo e finissimo, -

É di leil egli disse, ella gli an­
nunzia che suo marito' si allontana da 
Parigi. 

Bussy Ciccio il biglietto in. fondu al 
cappello, lo apri e lo lesso. 
. Il principe non vedova più il foglio, 

ma bensì il viso di_Bussy su cui bril­
lava un raggio di contento e di amore. 

— Ahi mormorò, guai a te se non 
mi acconipagnil 

Il gentiluomo al accostò quolla carta 
alle labbra e poi se la mise sul cuore. 

Il duca si guardò intorno. Sa 11 signor 
di Mousorean fossa stato colà, ai non 
avrebbe forse avuta la pazienza di a-
apettare alla sera per nominargli Bussy. 

Finita la messa, si riprese il cam­
mino verso il Louvre, dov'era preparato 
una colazione al re no' suoi apparta­
menti ed al gentilnomiai nella galleria. 
Gli Svizzeri stavano schierati in fila 
coininciando dalla porta del Louvre, e 
Crillon e le guardie francesi nel cortile. 

Tomperatura tninima all'aperto —5.0 
Tempo pi'oiabile: 
Venti deboli e freschi intorno levante, 

cielo nuvoloso con piaggio. 

NEL. TEMPIO SI TEMI 
I, min I 111,111 I 

'f ribuuale 
Uiiiema del 25 febbraio 1S93, 

- Durizza Antonia fu Oiovanni, livan-
daja di Palmanova, 20 giorni di reclu­
sione e lire 60 di multa per ricettazione. 

Venier Ferdinando di Antonio, òste 
di L'itiflBua, per oltraggio, 75 giorni di 
reolusione. 

Tioetti Lodovico di Angelo, bracciante 
di Mortegiinno, per oltraggi, 20. giorni 
di rec'ttsione. 

Toffoletti Angelo fu Francesco, ma­
niscalco dì Udine, imputato di contrnv-
vonzioDO alla legge sanitiria, non luogo 
a procedimento. 

PMLAMESTO^NAMALE 
OAMEItA SEI DEFtriAXI 

Seduta ant. del SSi 

Presidenza BiAliORitlRi. 

Dopo che Branca e llndini risposero 
a due Interrogazioni di Pugliese rela­
tive alla questione vinicola sì riprende 
la discussione del nrogetto per gli atti 
giudiziari e i sCLvfzl di cancelleria, ri­
masta sosipeea all'art. 6. . 

Parlano Vischi,. Spirito, : PalbertI, Oi-
brario, Òella Eocca, Marinuzzi Colombo; 
e ràrt 6, che è l'uliltno del progetto, 
V ene approvato. 

SI vota a scrutinio segreta il progetto 
0 risulta pure approvato nel ooinpieaso 
con voti 118 contro 95. 

Si discute quindi il progetto relativo 
agli appalti dei lavori pubblici alle So­
cietà cooperative di consumo. 

Zappi è favorevolissimo al progetto; 
raccomanda al Ooveruo di voler prov­
vedere che la burocrazia non mett.} io-
ciampi'air esecuzione dì questa légge. 

Clemeutini prop.me un emendam,>uta 
per la conceesiune di lavori purché la 
aposa totale non superi le lire 300 mila 
per ciascuna delle sooietà ooncorrenti, 

Daneo osserva che non sempre le So­
cietà sooperar.ve sono compoate di o-
perai. Vorrebbe ohe si determinasse bene 
questo punto della legge, 

Luzzatti osserva ohe la presente legge 
segua un seconda passo nella via inau­
gurata colla legge dei 1889, ma con­
viene procedere cautamente per gradi. 
Prega Gliimentini e Daneo a non insi­
stere nelle loro proposte. 

Ohioot non perdeva di vista il re, 
più che il duca d'Angiò net facesse di 
Bussy, 

Untrato al Louvre, Bussy s'appressò 
al duca, e inchinatosi disse; 

.— Perdonate, monsignore, bramarci 
dira due parole a vostra altezza. 

— Di premura? domandò il duca! 
— Pi grandissima premura. 
— Non me le potrai dire durante la 

proccasioue? andremo uno vicino al­
l'atro. 

— Monsignore mi scuserà, ma io la 
tratteneva appunto per chiederle licenza 
di non Bogniria, 

— Come mai? disse il duca con voce 
di uni non potè dissiinulare appiano 
l'aUeraisioue. 

— Monsignore, domani è un gran 
giorno, e vostra altezza lo sa, poiché 
deve decidere la contesa fra l'Angiò a 
la Francia; io dunque desidererei di 
ritirarmi nella mia casetta di Vinoso* 
ues e starvi tutta la giornata. 

— Sicché non vieni alla procesaiono, 
a cui va la corte, a cai va il re? 

— No, con lioeusa di vostra aitezza. 
— Nemmeno mi raggiungerai a Santa 

Geneviafta? . 
Vorrei avere per me tutta la 

giornata. 
— Ma però, disse il duca, se nel 

corso di questa si presenta l'occasione 
ch'io abbia bisoguo de' miei amici? 

Continua), 
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IL FRIULI 
Minelll, relatore, litoisoe na' SBO S' 

meiid&meato col qaale al «tabtiitebbs 
la faobltji pei coi'pi locali e per le opere 
pie di. poter affittare alle cooperative 
beni Biù>\\\ per licitazioni private. 

Propone : quindi alonne lievi. moillfi-
CSKIIIUI all'art. 1. 

Dopo brevi osaervaisioni di Giova-
gnulì e Olementinl, olia ritira il aao e-
mendamentOi approvanai i due artiooìi' 
del progetto, che gara votato duoiani 
a sorutinio segreto. 

Si coiuBnicano alonne interrogassìonl 
fra le (jnall una di Tassi intorno alla 
promrtBsa del Miuistoro di preeeatiiro 
genxa dilazione il progetto di legge n-
uicso sulla oacoia; e mia di Giampietro 
per sapere con quali provvedimenti in-, 
tenda provvedere il tnìnietro della ma­
rina palla frode verificata nella forui-
tnra dell'olio ai III.Q dipartimento ma­
rittimo. 

Il pceaidente comunica alonne inter­
pellanza fra le quali ana di Mariatti 
al, ministro della guerra perobè ceda al 
miniate'o dell'Istruzione il luanseleo di 
Adriano a Castel Sant'Augelo, e uua 
di Imfarianl sull'andamento dei lavori 
pel moanmento a Yittorio Emanu<)le. 

Il ministro Saint-fion risponde subito 
all'interrogaisioie di diampioiro. 

Nel 3. dipartimento si verificò real­
mente la frode in una fornitura di botti 

' di olio. La frode fa scoperta due mesi 
dnpo la consegna. [1 Ministero ordinò 
un inchiesta; ma perii tempo trascorso, 

,0011 emerso nulla di preoise. Assicura 
ohe non saranno trascurate le indagini 
per ìsooprire i colpevoli. 

Giampietro preude atto delle dichia­
razioni del ministro e si leva la seduta. 

SSITÀTO D B L BSaiiTO 
Sodata del 25. 

Presidenza FAKINI 

' Si riprende-!a disonssiooe del pro­
getto di legge per gli infortuni sul la­
voro, au^li articoli 1 e 15 rimasti so­
spèsi. 

Vitelleschl .esamina la questione ohe 
si deve risolvere; se esìsta una vera e 
propria questione sociale, dove non e-
sìatc deatinzione di classi. 

Approva la legge non come opera di 
carità, ma come opera di previdenza. 

Parenzo allo scopo di facilitare la di­
scussione della legge, prega di accet­
tare la sua propusta di rimandare a 
più maturo studio tutte le parti del 
progetto che non riguardano l'assicu­
razione obbligatoria. 

Propone la soaneusione per gli articoli 
1 e 15. 

Anriti relatore propone una nuova 
formula per l'art. 1. 

Cannizzaro dell'ufficio centrale chla-
risoa la redazione delia nuova formoia. 

Ghimirri dimostra come l'accordo col-
l'ufficio centrale non sia difficile. Cruda 
ohe l'affioio possa accettare l'art. 1 del 
progetto ministeriale, emendato; egli 
per parte sua rinunzia all'art. 15. 

Parenzo propone che l'articolo sia 
rinviato. 

Ghimirri crede si possa votare. 
Auriti dell'uffio.o centrale, accetta 

perà il rinvio. 
SI pr.jOede alla discussione dell'art. 2. 
Majorana confuta il concetto soste­

nuto a questo proposito dal ministro; 
combatte il principio dell'obbligatorietà 
dell'assicurazione. 
. Si leva la seduta rinviandosi il se­

guito della diacussiuoe. 

LA CRISI MINISTERIALE 
ili! FMAUCIA 

Lo notizie di ieri salla composizione 

del nuovo Gabinetto erano premature. 

Kouvier non vi è riuscito ed ha do­

vuto declinare il mandato. 

In quei circoli parlamentari si an­

nunzia che Garnot abbia ricevuto Bour-

geois miniatro dell'istruzione offrendogli 

l'incarico di costituire il Gabinetto. 

Questi avrebbe accettata, e sarebbe in­

tenzionato di costituirlo cosi : Bourgeois 

alla presidenza ed al l ' interno,Freycinet 

alla guerra, Uibot agli esteri, Davel le 

B'i'agddoltura, Brisaon alla giustizia, 

Burduaii alle finanze, Rìcard al com-

"«roìo, R"ynal alla marina, Viotto ai 

lavori pubblici o D n p u y all ' istruzione. 

Si tratta però di semplici voci, ohe 

non hanno grande consistenza, 

1 arigi S6 — lersera i negoziati di 

Bourgeois erano a buon punto , ma i 

giornali di questa mattina dicono ohe 

non 6 riuscito ad assicurarsi il concorso 

di Freyoinet, Ribot e Devel le . Tuttavia 

oontinnano i negoziati sa nuove basi. 

UN'ASSENZA 
cho può essere significante 

Il Comuni geriva ch'è assai notata 
la circostanza ohe, nel rioevimento di 
mercoledì degli ambasciatori ed inca­
ricati d'affari per presentare al Papa 
gli angari , nella ricorrenza della sua 
incoronazione, non è intervenuto l 'am­
basciatore della Repubblica Francese. 

Ci6 si attribuisce da molti alla pre­
senza di Constans all'interno nella nuova 
combinazione ministeriale annunziata 
dagli ult imi dispacci. 

Anche il passaggio delia direzione 
dei culti allo stesso die istero dell'in­
terno, si oonsidera come nqa prova che 
si spiegherà m-gginr energia nella que­
stione dei rapporti fra la Chiesa e lo 
Stato . 

il vegliane della stampa a Roma 

Il veglione della stampa ieri notte 
al Costanzi 6 riuscitissimo. 

Fol la enorme. La circolazione era im­
possibile. 

Calcolasi ohe l'iucasao totale sia stato 
di 15,000 lire. 

Il giornale che stampavnai dentro 
il veglione, è andato a tuba. 

Tutti i palchi erano artisticamente 
addobbati. 

La lotteria giaocata dentro il ve ­
glione per l'istituto di Anagni , ha frut­
tato pure molte migliaia di lire. 

Il primo premio, dono dalla Regina, 
la v imo dal c o u m . FrièdI&ader, diret­
tore iM'Agenzia Stefani. 

Conseguenze d'un decreto imperiale 
. 6 6 4 2 pregioniari a Berlino 

Dispacci da Berlino ai giornali in­
glesi riferiscono ohe le prigioni della 
capitale tedesca sono piene : cosa che 
non si ricorda negli annali della c i t tà . 

Ne l le carceri di Pl&tzensee e di Rnm-
melsburg sono detenute 2162 persone ; 
in quella di Moabit 1380; nella Stadt-
vogel e nei due annessi 2100 , ciò che 
da un totale di 5 6 4 2 prigionieri per la 
città, e il 4 per mille circa dulia po­
polazione. 

Il recente decreto dell'Imperatore, 
che alludeva all'immoralità della c i t tà , 
hacontribnito non poco a questo risultato. 

In obbedieuza a tale decrato, la po­
lizia ha fatto una ripulita quasi gene­
rale in certi quartieri , Nella prigioue 
di Moabit, soltanto, si trovano 300 drudi 
in attesa di giudizio . 

UNA DIMOSTRAZIONE OSTILE 
»W linpo ratorc ? 

Ieri a mezzodì a Berlino, al momento 
del cambio delia guardia del palazzo, 
un grande numero di persone ohe u-
sciv no dalla riunione operaia ei aiToi-
larono nel Viale dei T:gli presso il ponte 
del palazzo. 

Intervenne la forza che foce le in­
timazioni legali . 

Oppostasi resistenza, la polizia di­
sperde la folla e i promotori vennero 
arrestati. 

lersera poi alle 5 e mezza, una folla 
di dueuento a trecento disoccupati, si 
è riunita presso la P o r t i d L É r a n d e -
burgo e sembrava volesse fare una di­
mostrazione. Segui una collisione fra 
osai e la polizia che li disperse. 

DEL MATTINO 

I lavori della Camera 
Assicurasi che il Governo 

è deciso ad opporsi alla pro­
posta di sòspeudere per qual­
che giorno i lavori della Ca­
mera. 

La politica ecclesiastica 
do! Gabinetto 

La Giustizia di ieri sera as­
sicura che il ministro Chimirri, 
rispondendo (all' interpcllanija 
dell'on. Vìschi sulla precedenza 
del matrimonio civile al reli­
gioso, prenderà occasione per 
fare importanti dichiarazioni 
sulla politica ecclesiastica del 
Gabinetto. 

Le trattative colla Svizzera 
Oggi si riuniranno alla Con­

sulta gli onor. Rudinì, .Luzzatti, 
Colombo, Branca, Malvano, 
Monzilli, Stringher e Miraglia, 
per prendere una decisione defi­
nitiva intorno alla ripresa delle 
trattative colla Svizzera. 

Pél fallimenti 
L'on. Ghimirri ha compiuto 

il suo progetto sui fallimenti. 
Ferracciù di nuovo aggravato 
L'onorevole Ferracciù si ò 

aggravato nuovamente. 
Un diplomatioo aggredito 

Costantinopoli'HM-— L'agente 
diplomatico bulgaro, Voulco-
vitsch, è stato colpito icrsera 
da una pugnalata al basso ven­
tre, mentre si recava a pran-
iiare al Club, L'assa.sisino ha 
potuto fuggire. Lo stato del fe­
rito non sembra pericoloso, 

Disastro ferroviario 
Si ha da Breslavia che ieri 

sera, presso la stazione di Mol-
trow, un treno omnibus si scon­
trò con un treno pieno di mi­
litari. Le conseguenze furono 
terribili. 

I treni si accavallarono l'uno 
sull'altro frantumandosi. 

Sinora furono estratti dalle 
macerie cinque morti e venti 
gravemente feriti. 
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BIBLIOTECA 
Sorlilure d'altari. 

É questo i l titolo d'un Manuale essnn-
ziatmente pratico, lavoro originale del 
ohlaro prof. Maftioli, direttore della B.. 
Scuola tecnica di Croma, e puliblicato 
dall' editore Hoepli di Milano nell' ot­
tima collezione dei suoi Manuali. l i vo­
lume, legato elegantemente in tela su­
pera le 200 pagine e costa ,L. 1,60 

Cooqueatcsuo nuovo lavoro, illilaflìoli 
si propose di mettere chiunque in grado 
di sbrigaro da sa, senza pregiudizio dei 
proprii interesdi, e aenia dimenticare al­
cune tassativo formalità di legge tutt i 
g l i atti d'ordine privato e conimorciule 
ohe possono tornare indispensabili in date 
circostanze. A l l e necessarie istruzioni, 
caso per caso, l'autore fa seguire alenai 
opportuni consigli e gli esempii pratici. 
Non si potrebbe desidenire, invero, una 
maggiore chiarezza, ana maggiore pre­
cisione in un libro ohe, per l'indole sua, 
è destinato a un gran numero di persone 
di varie classi a di varie ooctipazioni. 

Lo stesso prof, Mafdoli ha puro aom-
Pilato Diritti e deveri, altro ottimo e pra­
tico M^innale pel olttadino italiano, e 
in ispocie utilissima al le scuole. Questo 
libro ha avuto l'onora, in meno di dleo.i 
anni, di sette ccpiosissiine edizioni. £-
una pratica illustrazione di quanto ri­
guarda i concetti tondamentaii degli at­
tuali rostri ordinamenti politici, nonché 
l'esercizio dei diritti e dei doveri cho 
in un regime costituzionale incombo al 
cittadino. 
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luiooa. Raadita 6 Vi 0 titoli garantiti dallo Stato 
poUo forma di Conto Corr. taiao 6 Vi-

DISPACCI PARTICOL/VRI 

MILANO 26 
Rendita italiana 03.30 aera 9),3S 
Napoleoni d'oro 30.78 

VIENNA 28 
Rèndita anatriaca (sari*) 91,85 
id; id. (arg.) 94.3» 
id. Id. (oro) 110,80 • 

. Londra 11.83 Nap. 9 .37-

FARIQI 38 
Chiaun dalla aera Ital- 89.27 
MoAslii 137/— 

BojATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

MANGIAR BENE 
Moiucntiu-tMaiumn 
Applicando oeniesimi novanlacin-

(jue in ffanooboUi ad una cartolina 
vaglia ài sole 

LIRE CINQUE 
ed inviandola o^r Alimentarla BON&TI 
Corso Venozia, 71, Milano si potrà avere 
Franco di Porlo a domicilio in lutto 
il Regno a scelta, oppure assortiti, uno 
dei seguenti articoli : 
Kg. 3.000 Borro del migliore di Lombardia 

» 2.600 l'ormaggio Sviztero eccsllente da 
tavola 

> 2.000 Salami scelti assortiti da cuocere 
• 1 009 PorfflaggiO' stravecchio Graoo/ia 

Parmigiano 
> 1.800 Salame di Hilano, squisito, da 

utfottar crudo 
> 1.300 Cìoccolalti extralluo tutto zuc­

chero e cacao 
» 1.500 Coppa e Bondiola da sQettar 

cruda, ai|nÌ3Ìta e preferìbile al 
miglior prosointto 

> 2.S00 Stracchino Quartirolo Milanese 
> 2,500 Scatola Biscotti finissimi uso in­

glese 
N 4 Vasi Estratto Clima Licbig di liS di 

libbra inglese 
> 3 Scatola : una lingua, una di filetto di 

bue e una di pollo in salsa piccante pre­
parato 0 conservate inalterabilmente da to­
nerai come scorta di cucina per improvvi­
sare pranzi 0 as ' ìolveri graditissimi, sapo­
riti e salubri in campagna, villeggiatura, 
escursioni, ecc. 

NB. Ognuna di qacato scatole ò sufrioìeute 
a servirò un piatto dei piill squisiti per cinque 
persone. 

PACCHI ASSORTITI 
Sempro al prezzo suindicato a scelta si 

spedisce uno dei seguenti pacchi franchi a 
domicilio : 
Pacco N. 1 Gr. 500 Burro Naturale Lom-

b'jrdo 
» 500 Gruviera forinag. Sviz­

zero da tavola 
> 500 Scatola di Filello di 

Buo 
> 50O Granone Parmigiano 

Stravecchio 
Pacco N. 2 N. 2 Scatole Sardine 

> 1 Scatola Acciughe sot­
t'olio 

» 1 Vaso Hohig di I|8 
> 9 Robiolini, piccoli formaggi 

piccanli di Valsassioii 
Pacco N. 3 Gr. 500 Cioccolaltn eccellente 

N. I Scatola di 40 Biscotti 
di Novara 

Gr. 500 Scatola Biscotti uso 
inglese 

Elenca Generale Gratis a richiesta 

96;- / -
308.76/-

a/4-
19 2 3 / -

Acqua di Petaoz 
carboiifen, litica, 

acidula, 
gaxosa, niitlcpideinioa 

molto superiore alle Vieliy 

e Qìissliubler 
Unico concessionario por tntta l'Italia 

A . V . U Ì I L O J D O - V i l l f to - Su­

burbio Villana, Villa Mangili!. 

Si vende nelle Farmacie « Drogherìe, 

m)mm»iui[U.nmiiij.i..'«'ia uuii j ,L.I . ix..j-i- .|]-JILIIII.IJI>H 

MALATTIB^QLI OCOH[ 
BASévi dòli. «ITTORIO 

Ambulatorio tutti i' giorni dalle 1 2 

e mezzo alle Z e me^zb.pom. .•', 

S. Mari», del Gig l io , Pslazito Syr^ttt, 

piano terreno — Ven08Ìa. l^. 

SPECIALITÀ? 
voitflItoilS prosiiS» rVfflci^ 
Annunzi del s tornale I I 
Fniniui, Udine, Wla Vvn-
fctlura 1!V. 6 . 

KUxW S a l n l e d e l frati AMat i -
nlnitl di MniB Paol». . CoH'nsb di que­
sto Klixir si vive a lungo tèiita bisogne di 
medicatoonti Esso rinvigorisca la fiflrte, 
pur̂ a il sangue 0 lo stomaco, libera, dalla 
collie», — Lire tt.HO la bottiglia. 

TIntnntFataBrulleal i i i tantan'aà. 
Questa tintura dei cbimici Rizzi tingo .^-
pelli a barba io nero e castano nntarltlii 
senza mncchiara la pelle. Premiata a pjù 
esposizioni per la sua efficacia sorprendetiU 
ai raccoKianda porchi non contiene sostanza 
nocive come troppa altre tinture anche,piCt 
ccstojie. Una bottiglia grande tire *,-p}a 
istrusions porticolaroggiata. 

Acquis doll'ISreutlta— iufallibiieper 
la distruzione delle cimici. Bottiglili ceni, tift 
con istruzione. 

Vnritrdline. Successo inrallibile por di-
atruggero gli scarafaggi. .Prezzo ceptòs, AO. 
luTontora A. COU^ElO; 

C e r a n o Amorleitiiv.—. JInìca tin­
tura solida a forma di. cosnietiòo, proferita 
0 quanto si trovano in commercio. Il t Ce-
mne americano » oltre cho tingere al na­
turale capelli e barba, i la tintura più co­
moda in viaggio peroni tascabile, od evita 
il pericolo di mscchiaro. il < Cerane amc-
rictino > A composto di midolla di bue la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Tinge in biondo, castano a nero 
perrotli Un pezzo iu elegante astuccio lire 
8 SO. 

Po inatn Alplara. Unica ed infallibile 
pei far crescere la barba ed i capelli ed 
Impedire la caduta, di sicuro effetto special­
mente contro le calvizie piovenieiiti da.sol-
sediiii, da riscaldo 0 da osantomi. 

Considerala poi coma cosmetico usuale, 
Iu Pniatnt» Al i i lna conserva i capelli, 
li rende morbidi, br'llanti, previeoo la loro 
caduta od il loro acolorimnoto colla sua 
purezza e sicurezza. 

L'uso giornaliero dispensa assolutamente 
da ogi pomata. Prezzo al vasetto L. t-.VS, 

A«i|na d i Clilailiin, odorciissima 
ìmpediice la caduta dei capelli o li raCTorza 
É rimedia efficace contro la forfora, I.. I . a s 
la bottiglia col modo di usarla. 

P o l v e r e de»<{rrlo(» Vaiixeilifl. 
Questa polvere è li riuedio oiBeaciis'm» 

ficr preservare i denti dalla csrie ; neutralizza 
0 sgradevole odore prodotto dai guasti, dì 
freschezza nlla bocca, pulisce lo smalto 
rendendogli peri all' avorio, e 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la piA e 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire *. -r , pic­
cole cent. SO. 

U r u u l t o r e •«(•anlanoo per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, ero, 
argento, pacfong, bronzo, ottona ecc. cent. V5 
a bottiglia. 

l i l l s i r Ai iatcr lna . Questo prodotto 
che racchiude potenza di azione nel ònodo 
con cui ù preparato per !a nettezza ed'.igicno 
delia bocca e per la con"tr«»z'uno dei denti, 
si vende al prezzo di i-e l.aOulla bottiglia, 

Vetro Soiliihilopcittaccaro ed unire 
ogni sorta di criilall', poroeli'no, taosaici, 
terraglie, coramiche ecc. cent. NO una bot­
tiglia col modo di usarlo, 

Vcri i iue Istniitniic» - Senza biso­
gno d'oper li e con tutta facilita si p'aò lu­
cidare il proprio mobiglio Cent SO la bot­
tiglia, 

UEtgenci-ntare unlvarswlo. Onesto 
iiidi.spcnsabilo preparato che do vcnt'onni é 
usato in tutta l'itiiia ol all'cHtero, può es-
saro cliiamal» infatti il vero rigenarattre 
universale pel suo crescente successo. 

Chi ha incominciato ad usuro il nje/ie-
rotore wiiversal» non ha potuto più ali'ijaa-' 
donarlo. 

Suiiza essere am l-ntorn, il RigoBoratore . 
universale ridona il colore p rimitivo e na­
turale Ili capelli, no rinforza il bulbo,.U. fu 
crescere, li rendo morbidi 0 quali ,'erano 
nela prima gioventù. Non lordo la-pelle 
mi la biancheria, e pulisce, il.capo dalla for-. 
fora. 

Prezzo di una bottiglia con islruzionttliro 3 

On\ttio VenuoviALiiio 
(vedi ip quarta pagina). 
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Le inserzioni per II Friuli ni ri.evoKo esoitisiyameute presso rAmminìstrazione ,del Giornale ia Udine. 
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HJiiitt chioma fòUii e fluente è dcp;nn corona 
della bellé'zka. — Là b a r b a e f ca|iclli Aggliin» 

"i«oi|((» airuomo aspetto dì boliczsa, di forza e 
, di sehrio. 

. Ib<néi|na di elilniDia A., <II n i -
àfón'n « ,C'<i i) (Idtntn dì frdganî  de­
liziósa impedisce imm'cdietnmoiitt la 
cadtsto liei ciip«ill e dallit barba, non 

viobi^ina ne agevola ilo avilnppo, infon-
!'il<ind«>laro forza « inorbideitsa. 
' uF»nconiparire la fbr'oi'O ed ouicura 
I*UK giovineua una InasareggUbta, ca-
"pigliutDiaifino Siila più larda vecchiaia. 
'1:1- <Si rende in fiate ed in (fìncons) da 

k^U 19, J.tt»; la bottiglia da un litro 
irca L. fl.do. 

I suddetti articoli si vendono da 
ANOBIO MIGONE e Ci, Via Torino n. 12, 
Milano; in Venezia prono l'agenzia LoN 
GlìQA, e. Salvatore 48:5, da tutti i 

Earrnechier, proftimiori, Farraneist: ad 
din» dai Signori MASON ENRICO chinca­

glie/e — PsTnozzi Bsaico piirrncchiore 
— F*nws.ANG»Lo farmacista — MINISINI 
FiMNCESCC droghiere. 

Alle apeditinni per pacco postalo 
aggiungere Cent. 7B. 

S tP E C I A L. I T A 
Vendliiin'pr,<;sso rAniUKlnlstrazione del Fnii;i.i 

l,ifeUlifrHt>>«l ia'd«lobile per ,aarcare la 
lin|iéria, premiato' all'Es^osiìiione di Vioiia 
lg73,''lii'e '1 'i\ llkeone, 

TomliIVrlpe infaliiblle diMrnitore jei 
liopi, aoroi, talpe* Racconianlut. nercho.non 
pwcdloio .per gli animali domestici camola 
paUtt ))ad4M' a altri preparati. Lire nntt.al 

' pacca. 

P o l v e r e InaeKIe ldù per distruggere 
pulci, cimici, «aniare ed glfri insetti. Una 
bu9ta cent, SO. 

I.niilro por [Stirare i» b i t tnéhe-
rli» — Impedisce che l'umido si .attacchi 
e da un lucido brillante alla . biancheria 
Scatole da cent. SO o da tire l con istru-

NON ACQUISTAI 
ncMCuna a c q u a p o r la t e s t a 

senza aver prima esperimsntuta 

l'Acqua di Ghitina 
preparata 

dal iJ'ratélll ISI'XKI-Firenze 

Preferibile alle altre siccome la più tonica, anti-
pellioulare ed igienica; rigeneratrica e conservatrice 

'• dei CAPEtlLI. 

Pr«zzo lire 1 .9S la baltiglia. 
Si vende presso l'Vniélo AmMunzl dcl.ftli 

naie . II VKIIII.I, tdlinci, via Prefettura. 

Stiratrici e Madri di famiglia 

a!l«|)(ra(o il finomalo, porfiizioflaloiatt ora 

dal primo maggio ISSO'resa 

t!SSVV]&tiJkÌBlttlEi 

Doppio Amido Borace Banfi —^ 
Doppiò Amido Borace Banfi g,* 
Doppio Amido Borace Banfi | s 
Doppio Amido Borace Banfi g'g 
.Doppio Amido Borace Banfi ^ s-
Doppio Amido Borace Banfi "-•' 

N'os.<iuno può u<iaro'del nomo AMIDO BO 
R.ALGK. La ditta A BANFI ngirii.a termini 
di leggo contro tutti coloro che fabbricassero 
0 solo anche Yendes.<ifro sotto ,.il semplics 
nome di AMIDO AL BORACE, qualsiasi 
.altra qnulitî  di qualsiasi forma. Guardarsi 
dalle dannose o .sleali iniitaiioni, e domaudare 
.sempru la JMARCA GALLO. 

IMPOHTANTiì. — II.Dorano vi i incor­
porato' con altre sostanze in modo da don 
corrodere la biancheria,'pur rendendola dura 
e lucida. 

Nottro speolale 8«gr«tD: 
. . da neuiin ellro Bnooralrovato. -

Specialità del Fremidio Stabiliménto A. 
BASFldi SHIano. 

Vendesi da tutti|ì principali Droghieri e 
Kegoxianti in coloniali. 

Provate e domiindate ai Droghieri 1> 
C{PR(A. PR0FU1«ATA BANFI, igienica, rin-
f^Bcante, garantita para, a lire 1 il pacco 
grande, lira 0,50 il piccolo. 

Orario ferroviario. 

INUWMÉ»! »<»J**I»UJM «ss 
Volete la sa lu t e?? liquore StomaticoRieostitaente 

ililano PELl<:e BtSIiBRJ HHaiib 

Kgregio Signor ItUlerl'Milano 
Padove 0 Ptttralt 1S91 

Avcado somministrato in parecchie oeclt-
sicni »i miei infermi il di Lei Liquore FERRO 
CHINA posso assicurarla d'aver sempre con-
seguit* vantaggiosi Tisnitamenii. C«n Intio il 
rispetto suo davotissimo 

A dott . De-aii>T«iiini 
Pref. di Patoltgift all'Universitii di Pidovs. 

Bevasi preferìbiloiante prima dei pasti e 
ncH'ora del Wermouth. 

Vmilesi iai principati Itrmucisii, dro­
ghieri I Umoristi. 

G L O R I A - B<iQi}onE l̂ iioiiiATicio • G L O R I A 

l'arUnne 

M. l.BO a. 
0. 4.40 a. 
M.**7.36 ». 
D. 11.15 a. 
0, 1.10 p. 
0, 6.40 p. 
D. 8.03 p' 

Arrivi 
A VDias 
7.33 a. 

10.06 a. 
8.14 p. 
4.46 p. 

11.3» p. 
2.25 a. 

DA ODINB 
0. 6.46 a. 
D. 7.M i, 
0. 10.8* a. 
D. 4,Bil p. 
0. 6.36 p. 

A roHTBUDA 
8.60 a. 
6Ao a. 
1.84 p. 
6.60 ;. 
S.4» p. 

DA FOHTBnOA 
0. S.2 I a. 
I). S.tS a. 
0. 2.m f. 
0. . 4.46 p. 
D. 6,27 p. 

A onmB 
9.15 a. 

10.65 a. 
.1.66 p. 
7.10. p. 
7,66 p. 

DA VAIKn A TBIBSTa »A HUBSTIS A ODIHB 
M. Ì .46 a. 7.37 a. • . '8.10 a. 10,67 a. 
0. 7.61 a. U . l t a. 1 0. 9.— a. 12,86 a. 
M.'ll.O»», 13.24 p. M.« 2.40 p. 4.30 p. 
M 8.40 p. 7.83 p, M. 4.40 p. 7,46 p. 
0. 6,20 p. 8.46 p, 0. 8.111 p. 1.16 a. 

DA osimi A oiyioAbn DA OIVIDALB A UDIHB 
M. 6.— a. 6.31 a. 0, 7.— a. 7.2S a. 
M. 9 . ~ a. 8,31 a. M. »,46 a. 10.16 a. 
M. 11.S0 a. 11,51 a. M. 12.1» p. • 12.60 p . 
0. 8.80 p. 8.67 p. 0. 4,20 p. 4 .4BII , 
M. '7.81 p. 8.03 p. 0, S.20 p. 8.48 p. 

BA DSUtfl A POBTWS. KA fOUTOOIt» A VJìWa 
0. 7.47 a. 9.d7 a. H. 6.42 a. S.55 a. 
M. 1.02 p. 8.85 p. 0. L32 p. 8.17 p. 
0. 6.10 p. 7.-33 p. Il M. &.0i p. 7.1S p. 
Oolncldenze —Da Portogruaro perTonezia alla 

ore 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
«a 1.05 poia. 

NB. i troni acgnati coli* alteri 8C* '^ ai fermano 
a CormenB. ~- Quotlo Eeguuto cogli antorieclii ** 
si ferma a Casaraa. 

liquore Stomatico 
Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 

digestions, o rinvigorisce l'organismo., 
Si prepara dal Farmacista SAJiOHi: é. si 

vendo alla Farmaci» Alesiii in HJdliio. 

^ 

G L O R I A '̂  Riiónonn STO»AI<ICO > G L O R I A 
b»090®Ò90»Òé000«€>éÒÌB0«0é0<R0l 

g ANTICA OPFELLERIA 

1 mOLAMOÌOFFALONI 
^ Unloo^speolalltla delle tanto rinomato Gubane Civldalesl 
S s U'e<perienia fatta ed il sistema,di confeiioiie e cottura dèlie Oi ibune, 
^ permottono al falibriciitere di garantirle man|{inbili o l>oon̂  por oltre un mese 
>4? dalla loro fabbricazióne; purché il pese delle modesime non sia infettare al 
[i]| chtlogramma. Questo dólce peri va riscaldato al momento di mangiarlo. 
<5 Avverte che ogni giorno immancabilmente una od ano/io pid volto cucina 
^ le sttdotio fiubarae, ed i perciò in grado di offrirlo quasi..calde.a qualnnqua 
j S . persona che ne facesse richiesta..Soggiunge ciò par o.isu'.uraré la sua numerosa 
^S ' clientela del fatto siio>̂  - . 
3 » .Purtroppo a Cividalo molti si appropriano questa specialità a danno, del 
mf legittimo ed unico tobbricatoro il quale por ,'ovit.aro ogni contraftUjione vénd) _ 
f~L le sudette Crabano,.mnnite sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile 
^ ni prcionte portante là firma autografa dello stèsso fabbi'icatoro. 

ISS Si spediice pure franco a domicilio iu tntto il Regno od a'I'estero, verso 
( S il pagamento di L. 2.50, anche in francobol), jina scatola coatenento N., 38 
>^ pet2i variati di dolci psr uso caDi, calTò e latto e thè e parte da. mangiarsi 
#z1 asciutti. Il tutto ó di ottima qualità e di propria specialità e si garontlscono 
;àt buoni per molto tempo. 

^55M®53Ké®®!®»©ro(®®55®595H?®?8!e9®S!®96 
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UDINE 
PKEIUTO SIABItUEim A HOTBKE m r a U C i M 

Liste USO oro'9 fiato legno - Cornici ecL Ornsrti in carta pesta dorat i la fino - Métn di IDOSSO snodati ed in asta 
PlnsExa dlartllno N. fl* 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza dì Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

v i a delta FrefeUiira TX. e . 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del -Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di' cancelleria, 
e di disegno r— Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amnii* 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Via SEercatoveccblo e Via Cavour TU. 34 . 

TIPOGRAFIA 

se=»b=ai ^ * * * ^ * ^ i ,gitTi»!<rni 

XTdiiié, 189ÌÌ — Tip. Marco Barduaoo 


